
Comune di Valenza

PROVINCIA DI ALESSANDRIA

Settore  Lavori Pubblici, Servizi socioassistenziali, CED,  Gare e Appalti - CUC, Farmacia 
Comunale, Direzione Casa di Riposo

Determinazione dirigenziale n. 191 del 07/04/2026 

OGGETTO: Determinazione a contrarre e contestuale affidamento diretto, ai sensi 
dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. 36/2023, tramite MEPA, della 
fornitura di piattaforma digitale per la gestione delle procedure di gara. 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL I SETTORE
Visti:

- l’art. 107 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n.267;
- il Decreto Sindacale n. 15 del 30.09.2024 avente ad oggetto “Incarico di Dirigente del I Settore: Servizi socio 

assistenziali, Direzione Casa di Riposo, Gare e Appalti e CUC, Farmacia Comunale, Uffici per il digitale, Lavori 
Pubblici. Conferma delle relative funzioni dirigenziali. Individuazione Datore di lavoro”;

Premesso:

- che ai sensi del D.lgs. 36/2023, le stazioni appaltanti sono tenute a svolgere le fasi di programmazione, 
affidamento ed esecuzione dei contratti mediante strumenti digitali certificati, garantendo tracciabilità, 
interoperabilità e sicurezza dei procedimenti;

- che l’utilizzo di una Piattaforma di Approvvigionamento Digitale (PAD) è condizione indispensabile per la gestione 
digitalizzata delle procedure di gara, per l’interscambio dei dati con la Piattaforma dei Contratti Pubblici (PCP) e 
per l’assolvimento degli obblighi di trasparenza;

- che questo Ente, in qualità di Comune Capofila della Centrale Unica di Committenza Terre del Gioiello, composta 
attualmente da 10 Comuni, dispone già di una propria piattaforma certificata denominata “Suite Acquisti 
Telematici, comprensiva del software “Contratto informatico” che risulta conforme ai requisiti tecnici e funzionali 



previsti dal Codice dei contratti, consentendo l’automazione e la tracciabilità dell’intero ciclo di vita dei contratti 
pubblici;

- che la piattaforma è utilizzata sia da questo Ente, sia dagli altri Comuni aderenti alla Centrale Unica di 
Committenza;

- che la Centrale Unica di Committenza “Terre del Gioiello”, di cui questo Ente è capofila, è disciplinata da apposita 
convenzione e regolamento attuativo attualmente in scadenza al 30.06.2026;

- che risulta in scadenza l’attuale contratto per la fornitura e l’utilizzo della piattaforma digitale su indicata al 
30.06.2026;

Considerato inoltre che:

- il prodotto in oggetto è attualmente fornito dall’operatore economico DigitalPA S.r.l. – Via San Tommaso D’Aquino 
18/a – Cagliari, C.F. e P.IVA 03553050927, a seguito di precedente affidamento; 

- questo Ente è interessato da una fase amministrativa caratterizzata da imminenti consultazioni elettorali per 
l’elezione del Sindaco, con conseguente possibile ridefinizione degli indirizzi politico-amministrativi; 

- l’Ente riveste altresì il ruolo di capofila della Centrale Unica di Committenza, la cui convenzione istituzionale è in 
scadenza al 30.06.2026, ed è attualmente in corso una valutazione in ordine a una diversa impostazione 
organizzativa e funzionale della stessa, anche con riferimento agli strumenti digitali di supporto alle procedure di 
gara; 

Rilevato che:

- è stata effettuata una valutazione istruttoria in ordine alle possibili modalità di affidamento del servizio, dalla 
quale emerge che: 
o i tempi necessari per l’espletamento di una procedura comparativa, anche semplificata, non risultano 

compatibili con l’esigenza di assicurare continuità operativa; 
o l’eventuale sostituzione dell’operatore economico comporterebbe tempi tecnici di attivazione, migrazione 

dei dati, configurazione e formazione del personale, con rischio di disservizi nella gestione delle procedure 
di gara; 

- il prodotto in oggetto riveste carattere essenziale per il funzionamento del Comune e della Centrale unica di 
committenza; 

Dato atto che:

- pur non sussistendo le condizioni di dipendenza tecnologica irreversibile (lock-in) che impediscano 
strutturalmente il ricorso al mercato, essendo il prodotto disponibile presso più operatori economici, la scelta di 
ricorrere all’affidamento diretto all’operatore uscente è effettuata all’esito di una valutazione comparativa in 
termini di tempistiche, efficienza e continuità di utilizzo della PAD, anche in considerazione della fase transitoria 
connessa alla scadenza della convenzione della Centrale Unica di Committenza, che rende opportuno non 
assumere, allo stato, soluzioni organizzative e contrattuali di medio-lungo periodo; 

- tale scelta ha carattere eccezionale e temporaneo, limitato al periodo strettamente necessario a garantire 
continuità nell’utilizzo della PAD nelle more della ridefinizione dell'assetto della Centrale Unica di Committenza e 
della conseguente riprogrammazione organica del fabbisogno;

- l'Ente si impegna, all'esito della riorganizzazione della CUC e in coerenza con i principi di concorrenza e 
rotazione, a procedere a valutazione complessiva delle modalità di affidamento mediante confronto 
concorrenziale aperto al mercato;

- il prodotto in uso risponde alle esigenze organizzative e di informatizzazione di questo Ente e degli altri Enti 
aderenti alla Centrale Unica che la utilizzano;



Considerato, inoltre, che

- l’Ente ha già sostenuto investimenti economici e organizzativi per la configurazione, personalizzazione e 
formazione del personale sulla piattaforma “Suite Acquisti Telematici”;

- la sostituzione del fornitore determinerebbe la perdita di tali investimenti e l’esigenza di riaddestramento del 
personale, con disfunzioni operative e costi aggiuntivi non giustificati;

- il provider attuale è, pertanto, allo stato attuale, l’unico in grado, di garantire la piena interoperabilità dei dati e la 
continuità del servizio senza interruzioni, in ragione della configurazione già in uso e dell’integrazione con i 
sistemi dell’Ente;

- un cambio di fornitore, in questa fase, comporterebbe interruzioni operative, necessità di migrazione, 
determinando altresì rischi per la continuità del servizio e maggiore onerosità complessiva, in contrasto con i 
principi di economicità ed efficienza;

- l’operatore economico ha sempre svolto con esito positivo le prestazioni, nel rispetto dei tempi e degli standard 
qualitativi richiesti, senza rilievi o disservizi;

Dato atto che:

- il prodotto di cui trattasi è disponibile sul Mercato elettronico della pubblica amministrazione (MePA);
- risulta opportuno, per i motivi su esplicitati, procedere ad affidamento mediante ordine diretto d'acquisto (ODA) 

a favore dell'operatore economico DigitalPA S.r.l. (C.F. e P.IVA 03553050927), con sede in Via San Tommaso 
D'Aquino 18/a – Cagliari, per l'importo di € 10.225,00 oltre IVA (€ 12.474,50 IVA inclusa) e per la durata di 12 
mesi;

- è prevista l'opzione di proroga del contratto per ulteriori 12 mesi, alle medesime condizioni economiche e 
contrattuali, esercitabile unilateralmente dalla Stazione Appaltante mediante comunicazione da inviarsi almeno 
90 giorni prima della scadenza;

- la proroga è prevista per ragioni meramente cautelative in considerazione di quanto su-esplicitato e, comunque, 
subordinata alla positiva valutazione dell'esecuzione contrattuale e alla verifica della persistente congruità delle 
condizioni economiche, nonché alla risoluzione delle problematiche sopra evidenziate;

- Il valore complessivo massimo dell'affidamento, in caso di esercizio dell'opzione di proroga, è pari a € 20.450,00 
oltre IVA (€ 24.949,00 IVA inclusa);

Dato atto che, considerato l’importo stimato del presente affidamento (inferiore ad € 140.000), per lo svolgimento 
dello stesso non vi è l’obbligo del preventivo inserimento nel programma triennale di acquisti di beni e servizi di cui 
all’art. 37 del D.lgs. 36/2023;

Richiamato l’art. 49 del D.lgs. 36/2023 in materia di principio di rotazione;

Ritenuto che nel caso di specie sussistono, pertanto, motivate ragioni per derogare a tale principio di rotazione, in 
considerazione della necessità di garantire la continuità nell’utilizzo della PAD in una fase transitoria caratterizzata 
dalla prossima scadenza della convenzione della Centrale Unica di Committenza Terre del gioiello, dal rinnovo degli 
organi del Comune capofila e dalla conseguente revisione degli atti regolatori; 

Visto il D.lgs. 267/2000 e, in particolare, l’art. 192, il quale prescrive che le stazioni appaltanti rendano noto il fine, 
l’oggetto, la forma, le clausole ritenute essenziali del contratto che si intende stipulare, le modalità di scelta del 
contraente e le ragioni che sono alla base;

Richiamato il D.lgs. n. 36/2023 e, in particolare:



- l’art. 17, comma 1, ai sensi del quale prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le 
stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli 
elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte;

- l'art. 17 comma 2 del D.lgs. n. 36/2023 il quale stabilisce che, per gli appalti di cui all’art. 50, comma 1, lett. b), la 
stazione appaltante procede all’affidamento diretto previa adozione della sola decisione a contrarre, che 
contenga l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da 
parte sua dei requisiti;

- l’art. 50, comma 1, lett. b), il quale dispone che per affidamenti di importo inferiore a 140.000 euro, è possibile 
procedere mediante affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o più operatori economici, 
assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione 
delle prestazioni contrattuali;

Rilevato che:

- il prodotto da acquisire è di natura informatica e di telecomunicazione;
- l’art. 1 comma 450 della L.296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 130 della legge 30 dicembre n. 145 

(Legge di bilancio per il 2019), dispone che i Comuni sono tenuti a servirsi del Mercato elettronico o dei sistemi 
telematici di negoziazione, resi disponibili dalle centrali regionali di riferimento, per gli acquisti di valore pari o 
superiori ai 5.000 euro sino alle soglie di rilevanza europea;

- la procedura per l’affidamento di cui all’oggetto, deve essere espletata ex lege tramite ricorso al MePA (Mercato 
elettronico della Pubblica Amministrazione), ai sensi dell’art. 25 del D.lgs. 36/2023;

Ritenuto, data la natura puramente transitoria dell’affidamento, di procedere fissando i contenuti minimi essenziali 
dell’appalto come segue:
a) il fine che il contratto intende perseguire è quello di assicurare la continuità della gestione telematica delle 

procedure di affidamento adempiendo agli obblighi normativi, per tutti i Comuni aderenti alla Centrale Unica di 
cui sopra;

b) l’oggetto del contratto è la fornitura di una piattaforma di e-procurement certificata per la gestione delle 
procedure di affidamento contrattuale, come previsto dal D.lgs. 36/2023, fino al 30.06.2027;

c) il contratto verrà perfezionato mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale ad avvenuta formalizzazione 
del documento messo a disposizione dalla piattaforma “acquistinretepa” del MePA (ODA);

d) le clausole contrattuali sono quelle precisate nel Bando “Licenze software-MePA Beni” del Mercato elettronico, 
nonché nella proposta tecnico/economica Prot. n. R5344_2026_Rev.1 trasmessa dalla Società DigitalPa s.r.l. di 
Cagliari, nonché quelle di seguito indicate:
- l’affidamento viene effettuato per il periodo di mesi 12 decorrenti dal 1° luglio 2026 e per l'importo di € 

10.225,00 oltre IVA (€ 12.474,50 IVA inclusa);
- l’Amministrazione si riserva la facoltà di esercitare l’opzione di proroga per ulteriori 12 mesi;
- Il valore complessivo massimo dell'affidamento, in caso di esercizio dell'opzione di proroga, è pari a € 

20.450,00 oltre IVA (€ 24.949,00 IVA inclusa);
- sia in caso di esercizio della proroga sia in caso di mancato esercizio della stessa, l’Amministrazione si 

impegna a darne comunicazione all’appaltatore entro 3 mesi prima della scadenza del primo anno 
contrattuale;

- non si richiede la garanzia definitiva, ai sensi dell'art. 53, comma 4, del d.lgs. 36/2023, in considerazione 
dell'importo contenuto dell'affidamento (€ 10.225,00 oltre IVA annui), della natura standardizzata del 
servizio e della comprovata affidabilità dell'operatore economico nell'esecuzione dei precedenti contratti 
con l'Ente;



Dato atto che l'oggetto dell'affidamento, consistente nella licenza d'uso della piattaforma digitale “Acquisti 
telematici”, costituisce prestazione unitaria e tecnicamente inscindibile;

Precisato, inoltre, che:

- in riferimento al disposto dell’art. 26 del D. Lgs. n. 81/2008, nell’affidamento in oggetto non sono stati rilevati 
rischi interferenziali e, pertanto, non sono stati previsti i relativi costi riguardanti la sicurezza;

- la prestazione di cui in oggetto non presenta un interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto 
dall’art. 48, comma 2 del D.lgs.36/2023, in primo luogo per il suo modesto valore, assai distante dalla soglia 
comunitaria;

- l'affidamento è soggetto alle norme sulla tracciabilità finanziaria, di cui alla Legge n. 136/2010;
- ai sensi dell’allegato I.4, art. 3 del D. Lgs. n. 36/2023, gli affidamenti di importo inferiore a Euro 40.000,00 sono 

esenti dall’imposta di bollo;

Visto, pertanto, l’ordinativo di esecuzione immediata redatto su MEPA n. 9034746 del 01.04.2026, a favore della 
Società DigitalPa s.r.l. – Via San Tommaso D’Aquino 18/a – Cagliari - C.F. e P.IVA 01902060035, per la fornitura 
suindicata e per l’importo complessivo di €. 10.225,00 oltre IVA al 22% di €. 2.249,50 per complessivi €. 12.474,50;

Considerato che:

- il Responsabile del Progetto (RUP) ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. 36/2023 è il sottoscritto, Ing. Marco Cavallera, 
Dirigente del I Settore del Comune di Valenza;

- il suddetto RUP è anche responsabile del procedimento per le fasi di affidamento ed esecuzione ai sensi dell’art. 
4 della legge 241/90;

Richiamate:

- la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 50 del 22/12/2025, esecutiva ai sensi di legge, all’oggetto: “Esame ed 
Approvazione Nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione DUP 2026/2028”;

- la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 51 del 22/12/2025, esecutiva ai sensi di legge, all'oggetto: “Esame ed 
approvazione Bilancio di previsione Finanziario 2026/2028”;

- la Deliberazione di Giunta Comunale n. 4 del 27/01/2026, esecutiva ai sensi di legge, all'oggetto "Art. 169 D.lgs. 
n. 267/2000 e smi - Approvazione Piano Esecutivo di Gestione (PEG) 2026-2028";

Verificato che la spesa complessiva di € 12.474,50 trova copertura come segue: Missione 1, Programma 6, Cap. 
10106301 “Prestazioni di servizi ufficio gare” (Imp. 2026/765/2026/1) del Bilancio di previsione finanziario 2026-
2028, esercizio 2026, ove è prevista la necessaria disponibilità;

Visto l'art.9 della Legge 03/08/2009 n. 102 ed accertato che i pagamenti conseguenti ai presenti impegni sono 
compatibili con i relativi stanziamenti di bilancio;

Richiamato l'art.1 della Legge n. 145 del 30-12-2018, commi da 819 a 826 che sanciscono il definitivo superamento 
del saldo di competenza e delle regole finanziarie aggiuntive rispetto alle norme generali sull'equilibrio di bilancio, 
imposte agli enti locali dalle precedenti normative di legge, considerando l'Ente in equilibrio in presenza di un 
risultato di competenza non negativo;

Visti, altresì:



- il D.lgs. n. 267/2000 e, in particolare, l’art. 107 «Funzioni e responsabilità della dirigenza», comma 3, e l’art. 183 
«Impegno di spesa»;

- il D.lgs.36/2023;
- il vigente Statuto Comunale e, in particolare, l’art. 73 «I dirigenti», comma 3;
- l’art. 3 della legge n.136/2010, in materia di tracciabilità dei flussi finanziari;
- il D.lgs. n. 33/2013 e l’art.28 del D.lgs. n.36/2023, in materia di Amministrazione trasparente;
- il vigente Regolamento di Contabilità dell’Ente;
- il vigente Regolamento sull’ordinamento, l’organizzazione ed il funzionamento degli uffici e dei servizi e, in 

particolare, l’art.16 «I dirigenti», comma 1, lett. f);

Richiamate:

- la direttiva del Segretario Generale n. 1/2015 ad oggetto: "Sistema dei controlli interni. Nuovo inquadramento», 
come modificata e integrata con direttiva del Segretario Generale n.1/2016 ad oggetto: "Esercizio controllo 
successivo di regolarità amministrativa ex art. 8 Regolamento sui controlli interni - Specifiche in ordine agli item 
di controllo";

- la direttiva del Segretario Generale n. 3 in data 26.5.2016 ad oggetto: "Esercizio controllo successivo di regolarità 
amministrativa ex art. 8 sui controlli interni - Condivisione risultanze controlli effettuati e conseguenti indicazioni 
operative";

Vista la normativa in materia di Amministrazione Trasparente di cui al D.lgs. n. 33/2013 e s.m.i., nonché la 
Deliberazione di Giunta Comunale n. 5 del 27.01.2026, esecutiva ai sensi di legge, all’oggetto: “Adozione Piano 
Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza triennio 2026/2028 – Sezione PIAO 2026/2028””;

DETERMINA

1. di richiamare le premesse quali parte integrante e sostanziale della presente determinazione;

2. di affidare, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. 36/2023, la fornitura di piattaforma digitale per la 
gestione delle procedure di gara, dal 01.07.2026 a tutto il 30.06.2027 alla Società DigitalPa s.r.l. – Via San 
Tommaso D’Aquino 18/a – Cagliari, C.F. e P.IVA 03553050927, per l’importo di € 10.225,00, oltre IVA al 22% di € 
2.249,50, per complessivi € 12.474,50;

3. di dare atto che il presente affidamento è disposto in deroga al principio di rotazione di cui all’art. 49 del D.lgs. 
36/2023, per le motivazioni espresse in premessa, connesse alla necessità di garantire la continuità dell’utilizzo 
della piattaforma in una fase transitoria dell’assetto della Centrale Unica di Committenza;

4. di registrare giuridicamente la spesa complessiva di € 12.474,50 IVA compresa come segue: Missione 1, 
Programma 6, Cap. 10106301 “Prestazioni di servizi ufficio gare” (Imp. 2026/765/2026/1) del Bilancio di 
previsione finanziario 2026-2028, esercizio 2026, ove è prevista la necessaria disponibilità;

5. di accertare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 9 del D.L. n. 78/2009 (convertito in L. 102/2009 e s.m.i.) e 
all’art. 183 c. 8 del D.lgs. n. 267/2000, introdotto dalla L.126/2014, che il pagamento della somma di cui trattasi 
è compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e che alla data odierna non sussistono elementi oggettivi per 
dichiarare la non compatibilità della spesa con gli obiettivi di finanza pubblica:



DATA SCADENZA PAGAMENTO IMPORTO SPESA

2° semestre 2026 € 12.474,50

6. di dare atto che saranno rispettati gli adempimenti relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari (ex art. 3 L. 
136/2010, integrata dagli artt. 6 e 7 del D.L. 187/12.11.2010 convertito nella L. 17.12.2010 n. 217);

7. di dare atto che, al momento della liquidazione della fattura, verrà effettuata la verifica sulla regolarità 
contributiva (DURC) del fornitore;

8. di dare atto che il CIG verrà acquisito successivamente alla conferma dell’ordine sulla piattaforma MePA, in 
conformità con la normativa vigente;

9. di dare atto che contratto verrà perfezionato mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale ad avvenuta 
formalizzazione del documento messo a disposizione dalla piattaforma “acquistinretepa” del MePA;

10. di dare atto che il presente affidamento ha carattere temporaneo, con scadenza al 30.06.2027, ed è finalizzato 
a garantire la continuità operativa nelle more della revisione della convenzione e del regolamento della 
Centrale Unica di Committenza “Terre del Gioiello”;

11. di demandare a successivi provvedimenti le determinazioni conseguenti alla ridefinizione dell’assetto 
organizzativo e funzionale della Centrale Unica di Committenza;

12. di dare atto che il presente affidamento è effettuato nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, 
tempestività e correttezza dell’azione amministrativa;

13. di dare atto che il codice CIG relativo alla presente prestazione è il seguente: B936350ED7;

14. di dichiarare, in riferimento all’adozione, da parte del sottoscritto dirigente, del presente provvedimento, 
l’insussistenza delle situazioni di conflitto d’interesse previste dall’art. 6 D.P.R. n. 62/2013;

15. di disporre che il presente provvedimento venga pubblicato in elenco all’albo pretorio del Comune ai fini della 
generale conoscenza e sul sito dell’Ente, sezione "Amministrazione trasparente", sottosezione "Bandi di gara e 
contratti" - “Atti e documenti per ogni singola procedura” e, in elenco sottosezione “Provvedimenti” - 
“Provvedimenti dirigenti amministrativi", al fine del rispetto della normativa in tema di trasparenza ai sensi del 
D.lgs. 33/2013;

16. di dare atto che è stato rispettato quanto previsto dalla Direttiva del Segretario Generale n. 1 del 28.04.2015 
all’oggetto "Sistema dei controlli interni. Nuovo inquadramento metodologico", come integrata da successiva 
Direttiva del Segretario Generale n. 1 - prot. n. 3090 - del 17/02/2016, in materia di controllo successivo di 
regolarità amministrativa sugli atti, nonché dalla Direttiva del Segretario Generale n. 3 in data 26.5.2016 ad 
oggetto: "Esercizio controllo successivo di regolarità amministrativa ex art. 8 sui controlli interni - Condivisione 
risultanze controlli effettuati e conseguenti indicazioni operative".



Il Dirigente

Ing. Marco Cavallera
Documento firmato digitalmente ai sensi

dell'art. 21 del D.lgs 82/2005



Settore  Lavori Pubblici, Servizi socioassistenziali, CED,  Gare e Appalti - CUC, 
Farmacia Comunale, Direzione Casa di Riposo
Determinazione Dirigenziale 191 del 07/04/2026 

OGGETTO: Determinazione a contrarre e contestuale affidamento diretto, ai 
sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. 36/2023, tramite 
MEPA, della fornitura di piattaforma digitale per la gestione delle 
procedure di gara. 

VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE

Reso ai sensi del 7° comma dell’art. 183 del Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con 
il D.Lgs 18.08.2000 n.267.
 
 

VISTO DI COMPATIBILITA’ MONETARIA
Reso ai sensi dell’art. 9 c.2 del D.L. 78/2009, convertito in L. 102/2009

ESECUTIVA: 07/04/2026 Il Dirigente del Settore Finanziario


